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istituto
Don Bosco

Il progetto “Gioco Sport ”, inserito 
all’interno del Piano dell’Offerta 
Formativa quale attività comune 
ai tre ordini di scuola, ha avuto il 
suo esordio nell’anno scolastico 
1998/99. Esso si è sviluppato nel 
corso del tempo adeguandosi in 
conformità alle esigenze degli 
alunni, delle famiglie e dell’attività 
didattica in genere, il tutto per 
rendere pienamente effi cace 
l’offerta globale dell’Istituto.  
Nello specifi co il progetto, che 
è completamente gratuito per le 
famiglie degli alunni,  prevede 
una serie di proposte, come la 
pratica di più discipline sportive 
che, durante l’anno scolastico, 
si sviluppano in orari diversi, con 
la rotazione delle attività, per 
classi aperte e con la fl essibilità 
di orario per gli insegnanti.
 
Le attività proposte hanno la 
fi nalità di contribuire ad una 
crescita armonica della persona 
e radicare nei giovani la cultura 
sportiva che rappresenta un 
aspetto fondamentale per lo 
sviluppo sano del corpo e della 
mente. Vista la pluralità di 
discipline fruibili, ci si propone 
anche di facilitare l’orientamento 
dei singoli studenti verso la 
pratica sportiva che meglio loro si 

adegua e che liberamente si può 
continuare a coltivare.  
Lo sport in genere e quelli prescelti 
nell’offerta formativa hanno 
l’ulteriore obiettivo di favorire 
negli alunni la conoscenza di sé, 
la leale e costruttiva competizione 
e la cooperazione nel gioco di 
squadra. 
Nel corrente anno scolastico, per 
gli alunni della scuola primaria, 
il progetto ha avuto inizio nello 
scorso mese di ottobre e si 
protrarrà sino a giugno. 

Con il supporto dell’Associazione 
Lube  Futura Volley gli alunni  
svolgono settimanalmente un’ora 
di attività motoria con un esperto 
della disciplina sportiva. Dal 6 
marzo, per otto settimane,  per gli 

alunni delle classi quarta e quinta 
di ogni plesso (Bezzi, Grandi, 
Don Bosco) sono previste delle 
attività sportive specifi che in 
collaborazione con alcune 
associazioni del territorio. 

Quest’anno  i bambini si 
cimenteranno nel nuoto (ass. 
“Sweet Aqua Team”),  nel tiro 
con l’arco ( ass. “Arcieri Medio 
Chienti”) , nel pattinaggio ( 
“Rotellistica Settempeda”) e nel 
tennis ( “Tennis Team” Tolentino). 

Insieme ai più piccoli delle scuole 
dell’Infanzia, invece,  saranno 
presenti nelle nostre palestre  
gli esperti delle associazioni 
“Tennis Team Tolentino” e 
“Basket Tolentino” , per svolgere 
da marzo a giugno, specifi che 

attività di psicomotricità di base. 

Per i  ragazzi della Scuola 
Secondaria di Primo Grado, 
come ampliamento dell’offerta 
formativa, nei prossimi 
giorni, si attiverà il  Centro 
Sportivo Scolastico  “Attività 
complementari di educazione 
fi sica” con il supporto dell’ 
Uffi cio Scolastico Provinciale. 
Alcune docenti del nostro 
Istituto, Prof.ssa Alessandra 
Santini e Prof.ssa Lucia Ferranti, 
coinvolgeranno gli alunni in 
attività di ginnastica ritmica, di 
pallavolo e di pallacanestro. 
Queste discipline si terranno in 
orario extrascolastico presso la 
palestra del Villaggio Scolastico.

Tutte le classi, infi ne, al 
termine dell’anno scolastico 
festeggeranno un anno di sport 
insieme durante una grande 
manifestazione fi nale presso lo 
Stadio della Vittoria e presso 
alcuni impianti scolastici.

IL “GIOCO SPORT” A SCUOLA
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Come da tradizione si stanno svolgendo le attività sportive relative al progetto “Gioco Sport”  per gli alunni di tutte le classi dell’Istituto 
Comprensivo “Don Bosco”.
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La storica agenzia Corvatta si evolve e fonda “Terracoeli”, una nuova struttura in via Carlo Rutiloni a Tolentino. Un luogo sereno 
e ospitale, dove il rispetto e la dignità incontrano l’armonia e il conforto. Una sorta di “funeral house” all’americana, dove vivere 
il lutto in maniera privata e confortevole.

L’ufficio di rappresentanza rimane in via Oberdan, nei pressi della Basilica di San Nicola, ma l’azienda passa ora a una fase 
decisamente più evoluta e innovativa con la creazione di “Terracoeli”.
“Abbiamo creato questa struttura moderna 
e funzionale per offrire un servizio funebre 
evoluto, in grado di soddisfare tutte le esi-
genze di accoglienza materiale e spirituale 
che si presentano durante un lutto. Terra-
coeli” spiega l’amministratore della ditta, 
Gianluca Corvatta “è un’opportunità nuova 
e perfettamente appropriata quando si de-
sidera che il proprio caro sia salutato in un 
luogo diverso e meglio organizzato dell’a-
bitazione privata o delle strutture sanitarie; 
quando si ha bisogno di tempo per orga-
nizzare la cerimonia; o quando lo richie-
dono le condizioni climatiche e logistiche. 
Gli ambienti, tre diverse e separate stanze 
da 30 a 80 metri quadrati sono stati svi-
luppati rispettando canoni di massima at-
tenzione e sensibilità”.  L’accesso alle sale 
potrà essere sia pubblico che, su richiesta 
della famiglia, consentito solamente alle 
persone autorizzate.

“Terracoeli” nasce per offrire a tutti la possibilità di esaudire le esigenze concrete che 
si presentano durante il lutto. La struttura mette a disposizione dei propri clienti un 
luogo in cui poter trasferire la salma del defunto prima del funerale: una pratica molto 
utile, ad esempio, quando si abbia bisogno di tempo per organizzare la cerimonia (la 
salma può essere adeguatamente conservata nelle camere ardenti della struttura 
anche per diversi giorni), quando si desideri che il proprio caro possa essere esposto 
alle visite in un luogo più adeguato che non l’abitazione privata o la struttura sanitaria 
in cui è avvenuto il decesso, o quando lo richiedano le condizioni climatiche (il troppo 
caldo o il troppo freddo). 

Anche sotto il profilo sanitario e tecnologico la nuova casa funeraria offre le soluzioni 
più avanzate sia per la cura estetica della salma (tanatoestetica) sia per garantire 
l’osservazione dei defunti anche con supporti informatici. 

Un punto di ristoro arricchisce l’offerta per consentire agli ospiti di stare insieme e vici-
ni al proprio caro. La struttura dispone anche di un ampio parcheggio: a Terracoeli nul-
la deve rappresentare un problema che distoglie dal proprio dolore e dai propri affetti. 
A “Terracoeli”, inoltre, sarà possibile usufruire dei numerosi servizi offerti dall’agenzia 
Corvatta come, ad esempio, fiori, lapidi, immagini ricordo e personalizzazioni delle fo-
tolapidi. Non ci saranno variazioni di costi rispetto al target odierno, ma la sosta della 
salma per i clienti Corvatta sarà completamente a titolo gratuito.

La Corvatta srl è leader nel settore grazie all’esperienza acquisita in quaranta anni di lavoro sul territorio. Onestà e rispetto ver-
so l’evento luttuoso hanno da sempre qualificato il servizio offerto dall’agenzia. Dopo la fondazione nel 1974 da parte di Mario 
Corvatta, oggi l’agenzia viene gestita dal figlio Gianluca che, oltre ai 
suoi 25 anni di esperienza nel settore, ha approfondito il mondo della 
funeraria con l’esercizio dell’attività sindacale per conto della Federa-
zione del Comparto Funerario Italiano (Federcofit) svolgendo anche 
corsi di formazione in qualità di docente.

Gianluca Corvatta, rivestendo questo ruolo, interagisce con i dirigenti 
della Regione Marche, sia nel promuovere le normative del settore 
che alla formazione degli operatori funebri marchigiani. L’idea di “Ter-
racoeli” nasce proprio dalla lettura delle nuove normative regionali che 
danno la possibilità alle famiglie colpite da un lutto di trascorrere un 
periodo di osservazione (il lasso di tempo che intercorre fra il decesso 
e il trasporto con un minimo di 24 ore).

Tutte le informazioni sono reperibili sul sito www.corvatta.it 

DIGNITA’ E RISPETTO VERSO IL LUTTO
A TOLENTINO CORVATTA CREA “TERRACOELI”

Gianluca Corvatta amministratore della Corvatta srl
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Il caso di Civitanova  Marche riguardante la soppressione del nome di  una via 
cittadina intitolata all’onorevole Giorgio Almirante ex leader del Msi e gettare 
in un cestino della spazzatura la targa è emblematico della diffi coltà  per molti 
di liberarsi della mentalità  che vigeva in Italia nell’ immediato dopoguerra, il 
periodo più incivile e tragico degli italiani. Purtroppo però, le prepotenze non 
sono ancora cessate se si deve assistere a cancellazioni da parte dell’ amministra-

zione comunale di Civitanova Marche e vedere l’assessore della nuova amministrazione  gettare la targa nel cestino 
dell’immondizia. Ritengo tutto ciò un azione inopportuna, offensiva, di cattivo gusto; si continua a ripetere i 
modi politici ben noti! A Tolentino da anni esiste una piazza vicino ad un asili intitolata a Palmiro Togliatti(il 
migliore), rappresentante di una ideologia che ha provocato in tutto il mondo più di 100 milioni di morti, una 
ideologia che pretendeva di svilupparsi senza democrazia e libertà. La nuova amministrazione di Tolentino non ha 
fatto sostituire il nome della piazza da un non esperto assessore.
Ritengo che i Governi devono lasciarsi guidare non da considerazione di opportunità, di rancore, ma da considera-
zioni di rispetto verso se stessi e verso gli altri.
Gli estremisti  sia di sinistra che di destra continuino pure la loro strada , i buon padri di famiglia e la mag-
gioranza del popolo italiano sapranno isolarli!

Cordialmente
Galliano Nabissi - Tolentino

IO CITTADINO
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SONO UNA RESIDENTE, molto rammaricata e rattristata (è dir poco) per la promessa fattami da un dipendente comunale (la lettrice nell’originale  
indica nome e cognome, ndr) per la segnaletica stradale, percorso pedonale in via del Ponte.
Ci sono dei nuclei familiari e dei locali pubblici (un bar, un generi alimentari e un parrucchiere). Le persone in qualsiasi momento della giornata 
possono attraversare, ma il rischio maggiore di pericolo è alle ore 18 in questa stagione invernale, perché i veicoli girando velocemente la curva tra 
via Filzi e via del Ponte si possono trovare improvvisamente ad impatto con le persone. 
Mi aveva promesso il dipendente comunale nell’anno 2012 quando avevo fatto reclamo che subito dopo “il nevone” avrebbe provveduto. Se posso 
dire: “dopo il danno anche la beffa!”. Infatti, rivedendomi da lì a qualche mese mi disse “lo facciamo, lo facciamo”.
Grazie di cuore anche per questo.

Gabriella M.  

Ce l’ha fatta. Ne avevamo par-
lato qualche mese fa, anche se 
per scaramanzia evitando di dire 
quando sarebbe accaduto, e da 
qualche giorno Roberto Canto-
lacqua Ripani, titolare della pa-
sticceria La Mimosa, è entrato a 
far parte dell’Accademia Maestri 
Pasticceri Italiani.
Ci sono voluti oltre due anni di 
studi e ricerca per raggiungere 
questo importantissimo risultato 
che consente a Roberto di essere 
il quarto marchigiano ad entrare 
nella prestigiosa Accademia.
Ma quali requisiti bisogna avere 
per essere ammessi? “Bisogna 
utilizzare soltanto materie prime 
di qualità, senza surrogati o mixer.
È necessario portare avanti un 
discorso fondato sull’alta qualità 
della pasticceria e sulla creatività” 
spiega il neo-accademico.
Far parte dell’Accademia non è 

certamente semplice.
Basti pensare che ne fanno parte 
in tutto appena 62 persone in tutta 
Italia (solo quattro gli under 35).
Ma aver raggiunto questo obietti-
vo è solo un primo traguardo per 
Roberto che continuerà costan-
temente ad aggiornarsi con due 
incontri l’anno che si svolgono a 
Brescia per la crescita professio-
nale.
Non mancheranno anche gli in-
contri all’estero per confrontarsi 
con i maestri pasticceri degli altri 
Paesi.
“L’Italia” spiega Roberto “è sem-
pre la prima nel creare e proporre 
novità veramente eccezionali, an-
che grazie alle materie prime che 
nel nostro Paese certamente non 
mancano”.
Roberto Cantolacqua Ripani ha 
conseguito il titolo accademico 
grazie a una torta che si può tro-
vare alla Mimosa: la mousse al pi-
stacchio con bianco mangiare alle 
mandorle e gelatina di amarena”. 

ROBERTO CANTOLACQUA RIPANI ENTRA
NELL’ACCADEMIA MAESTRI PASTICCERI

Che Pasqua è senza un uovo di 
cioccolata  o una colomba  ripie-
na di morbidi canditi? 
La Mimosa non si ferma e pro-
segue una tradizione ormai sto-
rica. In occasione delle festività 
pasquali, è d’obbligo gustare le 
uova e le colombe, preparate 
con la consueta maestria e qua-
lità che fanno de La Mimosa una 
delle pasticcerie più apprezzate.
Le uova hanno tutte una loro 
particolarità: decorate artigianal-
mente, vengono pitturate a mano 
da due artisti tolentinati. Posso-
no essere richieste di qualsiasi 
dimensione e c’è la possibilità di 
personalizzare le sorprese all’in-
terno.
Anche le colombe artigianali 
vengono preparate con il meto-
do tradizionale e con ingredienti 
di prima scelta. 
Oltre alla colomba classica e a 
quella al cioccolato, quest’anno 
La Mimosa propone diverse no-
vità... a sorpresa. 
Basta visitare il punto vendita in 
viale Vittorio Veneto per scoprir-
le di persona.
Uova e colombe sono le “porta-
te” principali, ma non mancano 

certamente i classici dolci del-
la tradizione popolare come la 
pizza di Pasqua e le ciambelle, 
sempre preparate con cura e 
maestria da Roberto Cantolac-
qua Ripani e dai suoi collabora-
tori.
Una visita alla Mimosa è sempre 
utile e... gustosa per vedere di 
persona la grande passione per 
le  feste della tradizione trasferi-
ta nei suoi prodotti di primissima 
qualità. 

UNA PASQUA ANCORA PIU’ DOLCE
CON UOVA E COLOMBE DELLA MIMOSA
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MASSI: SPACCA E LA GIUNTA DEVONO 
PRENDERSI LE LORO RESPONSABILITA’
I problemi delle energia e dell’ambiente non portano decisamente 
fortuna al Presidente Spacca e alla sua Giunta Regionale a segui-
to delle contraddizioni del Piano Energetico Ambientale Regionale 
approvato nel 2005 dal Centro  Sinistra  sono “scoppiate” tutte le 
carenze normative riguardanti il Fotovoltaico, il Biogas, le Biomas-
se, i Rigassificatori e via di seguito. Soprattutto è sempre mancata 
la definizione dei rapporti di concertazione e di informazione tra la 
Regione e i Comuni.
La vicenda dell’elettrodotto è l’ennesima prova di tali carenze.
Illustro la sequenza dei fatti così come l’ho vissuta da Consigliere 
regionale:
Tra il 2006 e il 2008 la Società TERNA si incontra, più volte, con la 
Giunta Regionale (Assessore Amagliani) e con i rappresentasti dei 
Comuni (ANCI) e delle Province (UPI) per illustrare il Progetto e per 
richiedere le prime autorizzazioni.
Il Presidente Spacca e l’Assessore Amagliani non danno mai comu-
nicazione di tali incontri al Consiglio e alle Commissioni.
Nell’ottobre del 2009, per puro caso, vengo a conoscenza di tale 
incontri e così, rivolgo una interrogazione in Consiglio per chiedere 
conoscenza e chiarezza sui fatti.
Un imbarazzatissimo Assessore Amagliani mi risponde che è vero 
degli incontri, ma che la Regione avrebbe lasciato ai Comuni e alle 
Province i pareri sul progetto.
Intanto TERNA andava avanti con la progettazione addirittura cer-
cando di trovare accordi con i Comuni e con singoli proprietari dei 
terreni.

I cittadini ed i loro Comitati si sono mobilitati chiedendo, giustamen-
te, trasparenza e chiarezza su questi punti: 

•	 la linea nuoce alla salute?
•	 Quali danni per l’ambiente ed il turismo?

I Comitati e i Comuni oggi si trovano insieme a difendere tali diritti 
di fronte alla Società TERNA. 
E’ grave che la Regione non prenda su di sè la responsabilità di 
trattare con TERNA sulle modifiche del tracciato utile a tutela la 
salute e l’ambiente.
In tale senso ho presentato, in Consiglio Regionale, una mozione 
che poi è stata seguita e recepita all’unanimità!
Questo è il mio parere:
l’elettrodotto è necessario, ma occorre trovare tut-
te le soluzioni possibili o per interrare la linea in prossimi-
tà di abitazioni e di luoghi di interesse ambientale, turisti-
co, culturale o far passare la linea distante da tali luoghi. 
La Regione non può lasciare soli i Comuni in tale trattativa!

E’ stato sospeso l’iter per la realizzazione dell’elettrodotto Teramo – Fano nelle Marche. Con una decisione unanime, il consiglio regionale ha 
votato una mozione bipartisan che impegna la Giunta “a sospendere la procedura avviata per individuare un nuovo e condiviso tracciato che 
sia frutto di concertazione con tutto il territorio” e “a concertare le misure compensative in modo trasparente”. La mozione è stata firmata dai 
consiglieri Paola Giorgi, Francesco Comi, Raffaele Bucciarelli, Francesco Massi, Mirco Ricci, Adriano Cardogna, Angelo Sciapichetti, Sara 
Giannini, Umberto Trenta, Moreno Pieroni, Dino Latini e Massimo Binci. Il consiglio regionale ha condiviso le preoccupazioni espresse dal 
consiglio della Comunità montana che il 31 gennaio scorso aveva approvato una forte mozione di protesta contro  l’opera, ritenuta “inutile nel 
suo complesso e devastante  per il territorio montano per il valore paesaggistico dello stesso ma soprattutto per il grave danno per la salute 
per l’agricoltura e le altre attività economiche”. 
È solo un primo passo, ma la strada intrapresa dalla politica sembra essere quella giusta. Sarà molto importante evitare di abbassare la guar-
dia e restare in allerta, per fare in modo che la questione elettrodotto non cada di nuovo nel dimenticatoio.
Di seguito il pensiero dei due consiglieri regionali di Tolentino, Francesco Comi (Pd) e Francesco Massi (Pdl).

STOP DELLA REGIONE ALL’ELETTRODOTTO
La posizione di Francesco Comi e Francesco Massi

COMI: DOBBIAMO RESISTERE AD 
UN’OPERA INVASIVA E POCO UTILE
Il Consiglio Regionale si è pronunciato in modo chiaro con una riso-
luzione votata ad unanimità, e di cui sono stato l’estensore e relatore 
in aula. Essa chiede: alla Giunta di sospendere la procedure avviate; 
alla società TERNA di aggiornare i report e gli studi che sono alla 
base delle valutazioni, delle soluzioni, dei tracciati, oggi ipotizzati;ad 
entrambe di individuare un nuovo e condiviso tracciato che sia frutto 
di una nuova concertazione con tutto il territorio; di ricercare misure 
compensative non solo con i sindaci ma anche con i cittadini eventual-
mente interessati.
Gli atti principali adottati sono solo due e non hanno prodotto scelte 
definitive:
Il 30 giugno 2005 è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra Regio-
ne, Terna S.p.A, Province, Comuni e Comunità Montane Marchigiani 
per definire criteri, procedure per addivenire alla individuazione di un 
corridoio preferenziale di passaggio della rete con un’ampiezza di 4/5 
km. Corridoio preferenziale che è stato difatti individuato.
Il 25 giugno 2007 la giunta regionale ha stabilito che la successiva 
individuazione della fascia di fattibilità ottimale (fasce di territorio 
dell’ampiezza di alcune centinaia di metri), interna al corridoio prefe-
renziale, fosse effettuata nell’ambito di appositi Tavoli Tecnici tra Ter-
na ed i comuni interessati, coordinati dalle Province. Ad oggi nessun 
tavolo tecnico provinciale ha ufficialmente individuato e condiviso una 
fascia di fattibilità ottimale.
Poi arriva la risoluzione dell’assemblea legislativa del 5 feb-
braio scorso. La scelta di TERNA di realizzare un nuovo elet-
trodotto ad alta tensione si basa su dati, studi, bisogni , data-
ti 2002, che secondo me oggi non sono più attuali per tre motivi: 
Il gap, comunque notevole, tra produzione e consumo di energia nella 
nostra regione, negli ultimi dieci anni è diminuito per un inflazionato 
sviluppo delle fonti rinnovabili.  
La fragile rete di distribuzione di energia ad alta tensione nella no-
stra regione, sovraccaricata dalla forte domanda della rete di imprese 
locali, e fonte anche di alcuni black out, è di fatto alleggerita dai pic-
coli impianti di energia rinnovabile realizzati sul territorio dalle stesse 
aziende.
Dopo 10 anni credo sia possibile ipotizzare soluzioni tecnologiche 
meno impattanti e invasive per il paesaggio e gli insediamenti abitativi. 
Che possibilità concrete ci sono di evitarla? Buone, ma noi ab-
biamo un duplice dovere: resistere ad un’opera tanto invasiva quanto 
poco utile alle reali esigenze energetiche del nostro territorio;ricercare 
nella Regione intera una proposta alternativa. Purtroppo Terna non è 
una società qualsiasi, ma la società responsabile in Italia, come pub-
blico concessionario, della Trasmissione e del Dispacciamento dell’e-
nergia elettrica e, potrebbe prescindere dalla volontà della Regione se 
dovesse ritenere l’opera utile alla risoluzione di un problema strategico 
nazionale. Cosa che al momento fortunatamente non risulta.
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Lu spì

Ciao Pè!
Ciao Renà! 

L’ì visto che belli risultati c’aimo 
avuto all’eleziò? Non ce se capisce 
più cosa: pare che ha vinto tutti 
mentre solo ‘na cosa ade’ certa: 
che c’è chi ha persu de sicuro!
Scii ?! Chi saria, Monti, Ingroia, 
Di Pietro, Fini, Pannella e quarghe 
andru?

Ma vanne, tontolo’, ade’ l’”Italia”, 
perché come s’ade’ misse le cose, 
non sarà sembrice formà un 
governu che governi!
Per forza: Bersani non vole jì a 
patti co’ Berlusconi, Grillo non 
vole jì a patti né co’ Bersani né co’ 
Berlusconi: Simo alla lotta tutti 
contro tutti, anzi tutti contro l’Italia 
compresa anche certa magistratura 
che fa de tutto pe’ ffà chiude due fra 
le industrie più importanti d’Europa 
e del mondo.

Simo all’assurdo, Grillo vurria 
la Presidenza del Consiglio, 
probabilmente non ha capito che 
tutta la carrettata de voti che ha 
pijiato non vole dì che l’autorizza 
a scapordà lu munnu!

C’hai rajìo’ non ha capito che ade’ 
ora che lu comicu butti la maschera e 
se metta a recità seriamente, sennò la 
jiente, che se stracca facirmende de 
tutto, ‘rvorrà li “sordi de lu vijiettu” 
arreto!

Sarìa ora de penzà a ‘sta pora 
Italia nostra, che se seguita 
cuscì, farà ‘rricchì solo quilli che 
fabbrica la carta igienica!
E perché farìa ‘rricchì solo quilli che 
fabbrica la carta igienica?!

Perché, sicuramente, jirà a 
“rotuli”!
Scherza, sempre tu, ma ecco 
quarcuno se deve mette su la 
capoccia che ade’ inutile ji a 
smacchià li jiaguari, e quarche andru 
che ade’ inutile sfascià tutto senza 
un’alternativa.

A me, me sa tantu, che co’ tutti 
li voti che ha rcordu, a Grillo, 
ji è vinuta la “sindrome de 
padreeternu”, basta sindì come 
rajiona!?
Io jie vojio dà un cunzijiu: cala jio’ 
da lu parcoscenicu che la politica e 
la vita reale non ade’ ‘na scenetta da 
“Ambra Jiuvinelli” e nemmeno ‘na 
sceneggiata napoletana la matre e lu 
malamente! La jente non ne pole più 
de pagà tasse su tasse e non avecce 

gnende in cambiu. Vesogna che se 
troi fra tutti un accordu pe’ costruì, e 
no’ pe’ roppe, sennò, prima de prestu 
duvrimo jì ccattenno!  Tu che ne 
penzi?

Che, come al solito, a modu mia:

Se non se troa un accordu tra tutti 
i vincitori
vurdì che, da li jiochi, duvrimo da 
esse fori.
Qui, ce vurria chiduno, onestu e 
anche paternu
che ce portasse fori da tuttu quistu 
infernu.
Basta un po’ de bonsensu, unitu a 
un po’ d’amore,
pe’ facce riacquistà morale, fede e 
onore!
Invece de vedella rrià jio’ lu 
sprufunnu!
Sullivimo la “splendida”, “sacra”, 
nostra “bandiera”
mannimo farabutti, latri e cialtrù 
in galera,
circhimo a rianimà l’”Italia quella 
vera”,
quella c’adera un “faru” per 
questa umanità,
e che ha esportato ovunque cultura 
e civiltà! 

Ciao Pè
Ciao Renà, !

L’inverno è stato meno rigido per 
i cani anziani del canile di Tolen-
tino. Grazie alla sensibilità della 
Comunità Montana dei Monti Az-
zurri, ad un contributo dell’Asso-
ciazione Mi fido di te, e dell’arti-
giano Andrea Cervigni che ha 
applicato un prezzo speciale, 
sono state sostituite circa 40 por-
te dei box del canile. Porte che a 
causa delle intemperie, ma an-
che intemperanze dei cagnolini, 
si erano seriamente danneggiate 
non garantendo più il fondamen-
tale isolamento dalle temperature 
esterne.
Continuate a sostenerci con il 
tesseramento con un contributo 
minimo di appena 5 euro o con 
un bonifico bancario sul conto 
dell’Associazione Mi fido di te, co-
dice IBAN: IT 51M 03317 69200 
000210100574


